
LA TRANSUMANZA 
 

Lungo le vie della transumanza (da Bergamì – Massimo Centini) 
 

…questo sistema, specialmente nelle zone ad alta densità abitativa, consente ai pastori di utilizzare 
quelle aree che…non sono state sfruttate dall’agricoltura o da altre forme di antropizzazione 
invasiva. In Europa questi luoghi sono soprattutto le aree montane… 
 
Transumanza è una parola composta derivante dal latino trans (oltre) e humus (terra), da cui 
transumere. Secondo la tradizione l’alpeggio ha inizio a San Bernardo (15 giugno) e termina a San 
Michele (29 settembre)….Alcuni percorsi seguiti per condurre gli animali all’alpeggio sono oggi 
considerati veri e propri itinerari archeologici: infatti si tratta di vie tracciate in alcuni casi, alla fine 
del Neolitico…. 
 
Le analisi polliniche effettuate in alcune torbiere di alta quota della regione alpina hanno fornito 
importanti indicazioni… ad esempio in quella di Rofental, situata a 2760 m di quota, non lontano 
dal giogo di Tisa, luogo vicino alle aree del ritrovamento dell’uomo del Similaun,  si è osservato un 
improvviso aumento di quelle piante erbacee caratteristiche dei pascoli e il fatto trova la sua 
spiegazione nell’aumento dell’estensione del pascolo stesso. Infatti nelle torbiere alpine di alta 
quota si riscontrano a partire da quest’epoca, anche  particelle di carbone, che indicano la pratica del 
dissodamento per incendio del bosco. 
 
Un mistero… vacche, capre e pecore, all’origine della domesticazione, non producevano 
spontaneamente un surplus di latte; inoltre la popolazione umana non era in grado, in età adulta, di 
digerire il lattosio. 
 
Un aspetto positivo dell’alpeggio è determinato dall’attività fisica richiesta all’animale per la ricerca 
del foraggio, un secondo vantaggio è di carattere economico, determinato dalla riduzione delle 
spese di alimentazione per le mandrie, che aumentano la loro capacità produttiva in relazione alla 
migliore situazione generale. Un ulteriore vantaggio è rappresentato dalla valorizzazione dei pascoli 
di montagna, dai quali si allontana il rischio di abbandono, in ragione dell’afflusso di animali nel 
periodo estivo. 
 
 


